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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bossi Enrico. 

Rossi Enrico. L'onorevole presidente del 
Consiglio giorni addietro, accennando a que-
ste interrogazioni, ebbe a fare una osserva-
zione, che mi costringe ad una dichiarazione. 
Egli disse che suonavano osti l i tà alla sua 
persona ; e quasi si meravigl iava come de-
putati avessero voluto insistere nel portare 
alla Camera la discussione sull 'argomento 
delle responsabilità, quando tuttora doveva 
sanguinare il cuore di ogni i tal iano al ri-
cordo dell 'orrendo delitto. 

Onorevole presidente del Consiglio, nes-
sun desiderio, nessuna vaghezza di osti l i tà 
alla vostra persona : i l fatto è così grave, la 
indagine sulle responsabil i tà ha tanta impor-
tanza ed è tanto superiore ad ogni pretesto 
di lotte parlamentari, che deve essere r iguar-
data con considerazioni superiori ad ogni 
interesse di parte. 

I l dolore che sentite voi lo sente ognuno 
di noi ; lo sente ogni i tal iano ; e noi nel por-
tare alla Camera la voce del popolo, che ri -
mase indignato e sorpreso di fronte alla inet-
t i tudine e alla imprevidenza dimostrata evi-
dentè dal contegno dei funzionari, cui incom-
beva i l dovere di tutelare, di vegliare, di 
difendere la vita del Capo dello Stato ; nel 
portare questa voce alla Camera sentivamo 
di adempiere ad un dovere, e che dalla pa-
rola del Governo venisse fat ta conoscere al 
Paese quale è la responsabil i tà di quei fun-
zionari, quali i provvedimenti contro di essi 
presi, quali i provvedimenti, che per l'avve-
nire i l Governo intende prendere. 

Ebbene, onorevole presidente del Consi-
glio, i funzionari che avevano i l dovere di 
vigi lare per la incolumità della persona del 
Se, voi ce lo avete detto, erano sotto gli 
ordini di un sottoprefetto e di un comandante 
dei Reali Carabinieri, ed avevano in Monza, 
f r a carabinieri e guardie, circa sessanta per-
sone: ognun vede come anche questo solo nu-
mero dimostri la poca previdenza per la tu-
tela della vi ta del Sovrano. {Commenti). 

I n quelle contingenze, in quell 'ambiente, 
di f ronte al movimento che vi era f ra quelle 
popolazioni, ed a quell'ora, furono omess'e le 
più elementari e necessarie precauzioni. Ri-
conosco che non può la colpa di tutto questo 
risalire al ministro; ma doveva punir l i. 

Pennati. Ma che movimento c'era fra quelle 
popolazioni? 

« V'ero io, ed erano mill e gli operai accla-
manti ! 

Precisate e concretate, che risponderò ! 

Presidente. Onorevole Rossi, vada avant i. 
Rossi Enrico. L'onorevole presidente del 

Consiglio ha detto: io nella legge e colla 
legge ho cercato di fare indagare le respon-
sabil i tà dei colpevoli ed ho riconosciuto che 
i l contegno di quei funzionari f u riprove-
vole: essi non seppero prevedere e provve-
dere; e le disposizioni che presero furono as-
solutamente condannabil i. Ed egli le ha con-
dannate. E venuto poi all 'applicazione della 
pena, e, quando i l sentimento generale del 
paese si attendeva rapida, pronta, esemplare 
la punizione, siccome doveva essere e siccome 
la gravi tà del doloroso caso esigeva, invece, 
con le solite inchieste, con i giudizi delle 
solite ordinarie Commissioni, ci si fa sapere 
che non si poteva infl iggere più di una 
semplice sospensione. Ma non vede ognuno 
l 'enormità di tale giudizio, quando si consi-
dera che, riconosciute siffatte responsabil i tà, 
di f ronte alla gravi tà della colpa, non c'è 
alcuna proporzione tra questa e la pena in-
flitta? Con una semplice sospensione di due 
funzionari credete voi di avere provveduto? 
I l presidente del Consiglio diceva: noi cre-
diamo che l 'esemplarità della pena in questo 
ca ô debba essere un ammonimento per l 'av-
venire, poiché i funzionari sappiano che è 
supremo loro dovere quello della vigi lanza 
per la difesa della vi ta del Capo dello.Stato... 
(Commenti — Interruzioni) 

Presidente. Onorevole Rossi Enrico, El la 
non ha che cinque minuti, che sono già esau-
riti ; quindi la prego di concludere. 

Rossi Enrico. Conoludo. L'onorevole pre-
sidente del Consigl io 'ha detto che l 'ordina-
mento generale della pubblica sicurezza lascia 
molto a desiderare. Questa dichiarazione me 
l'attendevo, perchè è nella convinzione di 
tut ti che realmente quest'organismo va male. 
Ebbene, è nei voti di tu t ti di pregarlo viva-
mente, perchè, invece di l imitarsi a notare i l 
fatto, egli venga a presentarci un disegno di 
r i forma completa, i l quale possa rassicurarci 
che per l 'avvenire questa importante fun-
zione per la tutela dei cit tadini e dello Stato 
risponda alle sue finalità. Mi associo per 
questo alle dichiarazioni fat te da altri col-
leghi; nè qui dirò altro, preferendo rimet-
tere ogni discussione al bilancio dell ' interno, 


